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ETICHETTATURA ETICHETTATURA 



ETICHETTATURA

Posizionamento di simboli
nell'ambiente

o sugli oggetti per “denominarli”

(Etichettatura denominativa)

o all'esterno di contenitori per 
indicare i contenuti

(etichettatura organizzativa).



ETICHETTATURA “DENOMINATIVA”

� il simbolo è attaccato direttamente
all’oggetto che rappresenta

� fornisce quindi “l’etichetta” del singolo
oggetto (dà il nome alle cose) 





ETICHETTATURA “ORGANIZZATIVA”

� i simboli non sono direttamente sulle
cose, ma all’esterno dei diversi tipi di
contenitori (scatole, armadi, cassetti …)

� aiuta a: 
� orientare/organizzare
� categorizzare
� scegliere tra molti
� passare alle tabelle comunicative





VIDEOVIDEO SCELTA CON ETICHETTATURASCELTA CON ETICHETTATURA

((presupponepresuppone la la presenzapresenza deidei giochigiochi dada
sceglierescegliere))



TABELLE A TEMATABELLE A TEMA



INDICAZIONEINDICAZIONE

E’ l’elemento fondamentale per instaurare la
funzione comunicativa. 

Può essere
•Indicazione di sguardo
•Pointing (indicazione gestuale)



INDICAZIONEINDICAZIONE

• è efficace nell’ambiente domestico

• presuppone necessariamente la presenza
dell’oggetto o della persona dei quali si vuole
comunicare

• è limitata alla comunicazione concreta (oggetti, 
persone, ecc…) e non ai sentimenti, verbi

• è riferita esclusivamente al QUI ed ORA

• non consente funzioni comunicative più evolute: 
raccontare, porre domande, esprimere opinioni,…



Come Come superaresuperare i i limitilimiti delladella solasola indicazioneindicazione??

Dotare il bambino di un sistema rappresentazionale, 
che permetta di superare il limite della
comunicazione legata al solo contesto

Costruire un sistema di comunicazione





TABELLE DI COMUNICAZIONETABELLE DI COMUNICAZIONE

Una tabella è un insieme strutturato di rappresentazioni

Ha lo scopo di permettere una comunicazione condivisa e 
comprensibile con i partner comunicativi

Permette alla persona non parlante di andare oltre il
concreto e di esprimere direttamente bisogni, sentimenti, 
pensieri

Contribuisce ad aumentare la competenza
comunicativa e l’interazione sociale del bambino ed in 
modo significativo anche la sua comprensione linguistica



TABELLE DI COMUNICAZIONE: TABELLE DI COMUNICAZIONE: 
CARATTERISTICHE ESSENZIALICARATTERISTICHE ESSENZIALI

• Devono essere costruite su misura per ogni
singolo bambino
• Devono essere sempre a disposizione del 
bambino (sono la sua bocca)
• Devono essere sempre aggiornate in relazione
alle esperienze e alle evoluzioni comunicative del 
bambino
• Devono includere il vocabolario specifico di quel
bambino (compreso i modi di dire famigliari) e il
vocabolario d’uso comune



TABELLE TABELLE ““SU MISURASU MISURA”” PER OGNI BAMBINOPER OGNI BAMBINO
• sistema rappresentazionale (oggetti, simboli, …)
• vocabolario e contenuti
• forma
• dimensioni (della tabella, dei simboli, …)
• supporto
• struttura
• spaziatura (simboli ravvicinati, distanziati, con spazi
vuoti…)
• colori (simboli bianco e nero/colori, riquadri colorati per 
categorie di simboli)
• modalità di accesso (indicazione diretta o indiretta) 
presenza e possibilità costante d’uso (posizionamento su
carrozzina, trasporto…)

in relazione alle specifiche necessità motorie, visive, 
cognitive…



TIPI DI TABELLETIPI DI TABELLE

� tabelle minime
� tabelle a scelta multipla
� tabelle a tema
� tabelle a cascata
� frontalini di voca
� tabella principale
� tabelle didattiche



TabelleTabelle minimeminime
Sono formate da pochi simboli o oggetti (2 o 3) e 
favoriscono la scelta



TabelleTabelle minimeminime



TabelleTabelle minimeminime



TabelleTabelle minimeminime



TabelleTabelle a a sceltascelta multiplamultipla

• permettono di aumentare le possibilità di scelta

• nella maggior parte sono con foto e con simboli

• consentono la scelta anche tra elementi non 
materiali (canzoni)

• sono un passaggio importante verso le tabelle a 
tema



TabelleTabelle a a sceltascelta multiplamultipla con con oggettioggetti



TabelleTabelle a a sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle a a sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle a a 
sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle
a a sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle
a a sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle a a sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle a a sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle aa
sceltascelta multiplamultipla



TabelleTabelle a a tematema

• si differenziano dalle tabelle a scelta multipla
perchè oltre ad “oggetti” includono anche azioni, 
sentimenti, commenti
• sono riferite ad un’attività specifica e quindi hanno
un vocabolario specifico relativo all’attività stessa
• devono essere “su misura” per ogni bambino e per 
ogni attività
• permettono al bambino di partecipare attivamente
nell’attività
• sono le prime vere tabelle di comunicazione, 
semplici da costruire e da utilizzare



Tabella a tema … in mensa.



Tabella a tema …

dal dentista.



Tabella a tema
…
i palloncini.



VIDEOVIDEO USO TABELLA A TEMAUSO TABELLA A TEMA



Tabella a tema
…
la spesa.



Tabella a tema
…
i trucchi.



Tabella a tema
…
i giardinetti.



TabelleTabelle a a cascatacascata o a o a MatrioskaMatrioska

Sono formate da una tabella a scelta multipla che si
sviluppa con un’insieme di tabelle concatenate in 
successione l’una all’altra

TABELLA A SCELTA MULTIPLA per la scelta del gioco

TABELLA A TEMA per scegliere cosa fare con quel gioco

TABELLA A TEMA per sviluppare il gioco scelto



TabelleTabelle a a cascatacascata o a o a MatrioskaMatrioska



VIDEOVIDEO USO TABELLE A CASCATAUSO TABELLE A CASCATA



TabelleTabelle generaligenerali

Si tratta di tabelle con il vocabolario principale: 

• contengono una buona quantità di termini

• posseggono il vocabolario di base da usare in 
molte situazioni

• hanno possibilità di espansione del vocabolario

• forniscono forme grammaticali



Fattori da considerare quando si inizia a costruire una tabella di
comunicazione (equipe di caa):

o scelta del sistema o dei sistemi grafici

o formato della tabella

o disposizione dei simboli sulla tabella e loro dimensioni

o selezione del vocabolario

o aspetti fisici dell’utente (accesso ai simboli)‏

o vista

o fattore intellettivo

o ambiente (aspettative e bisogni)‏

tabellatabella comunicativacomunicativa generalegenerale



CIAO!                                             

MI CHIAMO ......................

HO ......................... ANNI. 

ABITO A ......................... (CN) IN FRAZIONE 
........................... 
LA MIA CASA E’ IN CAMPAGNA.

PER COMUNICARE CON VOI USO ALCUNI GESTI 
COMUNI, CONOSCIUTI DA TUTTI, OPPURE 
INDICO DEI SIMBOLI CONTENUTI IN QUESTA 
TABELLA. 

CAPISCO DELLE SEMPLICI DOMANDE FATTE A 
VOCE, MA USATE ANCHE VOI LA TABELLA PER 
COMUNICARMI DELLE COSE COMPLICATE E 
PER FARMI DA MODELLO E DA STIMOLO AD 
UTILIZZARLA SEMPRE DI PIU’ PER FARMI 
CAPIRE.

PER FAVORE FATEMI UNA DOMANDA PER 
VOLTA ED ASPETTATE LA MIA RISPOSTA.

GRAZIE!

CIAO.

MI CHIAMO …………………. HO QUASI … ANNI.

ABITO A ………… IN BORGATA ………..N° …….

OLTRE A DIRE QUALCHE PAROLINA E A 
FARE QUALCHE GESTO, STO IMPARANDO 
A COMUNICARE AIUTANDOMI CON I 
SIMBOLI DI QUESTA TABELLA.

NON SONO SORDO E CAPISCO 
PERFETTAMENTE LE DOMANDE FATTE A 
VOCE.

PER FAVORE FATEMI UNA DOMANDA PER 
VOLTA ED ASPETTATE LA MIA RISPOSTA, 
EVENTUALMENTE AIUTANDOMI A FARE 
UNA FRASE SIMBOLICA COMPLETA.

GRAZIE.

Presentazione tabella generale
(frontespizio)



Tabella generale a tre facciate (cartacea) ‏‏ ‏‏

SOGGETTI VERBI COMPLEMENTI
OGGETTO

CIBI EMOZIONI



Tabella generale



Tabella generale a più facciate



Tabella generale a display dinamico



VIDEOVIDEO USO TABELLA GENERALEUSO TABELLA GENERALE



IntroduzioneIntroduzione didi simbolisimboli

• sempre nella situazione contestuale

• il significato è dato dall’esperienza e dal modeling
(modalità di utilizzo dei simboli e della tabella in 

entrata fatta dall’adulto che, parlando, indica i 
simboli relativi)

• la “conoscenza” dei simboli è data dall’uso (non 
interrogare!)

• la collocazione in tabella è possibilmente da
concordare con il bambino



TABELLE A TEMA
SELEZIONE DEL VOCABOLARIO

Richiede pre-immaginazione del contesto e 
dell’attività in cui verranno utilizzate.

Bisogna avere in mente: 
• il bambino e la sua esperienza specifica
• l’attività e il contesto in dettaglio (che oggetti si
utilizzano, quali azioni si fanno)
• cosa il bambino potrebbe voler comunicare in 
quella situazione (emozioni, richieste, …)
• quali altre tabelle potrebbero essere necessarie



PRIMA DI PROVARLA CON IL 
BAMBINO FATE UNA PROVA CON 
UN ADULTO O UN COETANEO…
TROVERETE FACILMENTE 
SIMBOLI MANCANTI O ERRORI



SelezioneSelezione del del vocabolariovocabolario

• partire da liste mirate (predisposte, raccolte o immaginate
da genitori e insegnanti): creare liste standard di parole 
frequenti per un ambiente o attività.

• modificarle e adattarle al bambino, allo spazio disponibile, 
alla situazione, alle modalità di accesso, …

• prestare particolare attenzione ai verbi e ai vocaboli che
regolano l’interazione (basta, ancora, gira la pagina, …)

• verificare se la tabella è veramente comunicativa (cosa
possiamo realmente “dire” con i simboli che abbiamo
scelto?)


